
 

 
 
 
 
 

 

Allegato 10 – Struttura della convenzione per l’uso promiscuo delle palestre 

 

VISTO il Documento tecnico sull’ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel 
settore scolastico del 28/5/2020 e s.i. del Comitato Tecnico Scientifico del Ministero 
della Salute 

 

VISTO il Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di  

sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID-19 del 6/8/2020 del Ministero 

dell’Istruzione 

 
VISTO il Documento di Valutazione dei Rischi dell’ITIS Planck e, in particolare, il Protocollo 

recante misure operative di sicurezza anti-contagio e di contrasto all’epidemia 
COVID-19 (versione 2/2022 del 07/09/2022) 

 
VISTO il Documento di Valutazione dei Rischi del CFP “Lepido Rocco” e, in particolare, il 

………………………………………. 
 

VISTA la necessità di utilizzare la palestra sita in ……………. da parte di ………………………. 

 

……… ……………………………………………………………….. 

 

 La Provincia di Treviso 

 Il Comune di Villorba 

 L’ITIS “M. Planck” di Lancenigo di Villorba 

 Il CFP “Lepido Rocco”, sede di Lancenigo di Villorba 

 La Società sportiva ………………………………. 

 ………………………………. 

 

 

CONVENGONO SU QUANTO DI SEGUITO RIPORTATO 

 

 

Art. 1 - Orari d’accesso all’impianto 

 

Art. 2 - Utilizzo delle attrezzature fisse 

 

Art. 3 - Utilizzo dei materiali ginnici 

 

Art.  4 - Utilizzo di spogliatoi, servizi igienici e magazzini 

 

Art. 5 - Tempi, modi e competenze della pulizia e disinfezione 

 

Art. 6 - Eventuale stoccaggio di attrezzature e materiali in uso ad un unico soggetto proprietario 

 

Art. 7 - Controlli periodici sulle attrezzature fisse 



 

 
 
 
 
 

 

Art. 8 - Presidi di primo soccorso 

 

Art. 9 - Registro dell’utilizzo della palestra  

 

 

 



 

 
 
 
 
 

Allegato 1 - Art. 20 D.Lgs. 81/2008 (Obblighi dei lavoratori) 
1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre 

persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, 
conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 

2. I lavoratori devono in particolare: 
a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all’adempimento degli 

obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 
b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai 

preposti, ai fini della protezione collettiva ed individuale; 
c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i 

mezzi di trasporto, nonché i dispositivi di sicurezza; 
d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 
e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze 

dei mezzi e dei dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale 
condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in 
caso di urgenza, nell’ambito delle proprie competenze e possibilità e fatto salvo 
l’obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e 
incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di 
segnalazione o di controllo; 

g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro 
competenza ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altri 
lavoratori; 

h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di 
lavoro; 

i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o comunque 
disposti dal medico competente. 

3. I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono esporre 
apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del 
lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori 
autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali 
sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 

 

 
Allegato 2 - Pulizia e disinfezione ordinarie degli ambienti 
Le operazioni quotidiane di pulizia vengono realizzate nel seguente modo: 
 pulizia dei pavimenti di tutti gli ambienti utilizzati (aule, laboratori, palestre e relativi spogliatoi, 

servizi igienici, ingressi, corridoi, scale, ecc.) con i normali prodotti in uso; 
 pulizia dei piani di lavoro, banchi, cattedre e tavoli, con i normali prodotti in uso; 
 
Le operazioni di disinfezione periodica vengono realizzate nel seguente modo: 
 disinfezione dei pavimenti di tutti gli ambienti utilizzati (aule, laboratori, palestre e relativi 

spogliatoi, servizi igienici, ingressi, corridoi, scale, ecc.) con ipoclorito di sodio 0,1% (ad es. 
diluizione 1:50 se viene utilizzata la candeggina domestica a una concentrazione iniziale del 
5%); 



 

 
 
 
 
 

 disinfezione dei piani di lavoro, banchi, cattedre e  tavoli con etanolo almeno al 70%; 
 disinfezione con etanolo almeno al 70% di tastiere di pc, telefoni, maniglie di porte e finestre, 

superfici e 
rubinetteria dei servizi igienici, tastiere dei distributori automatici di bevande, tastiere dei 
timbratori, attrezzature e materiali da palestra, visiere, utensili da lavoro e ogni altra superficie 
che può venire toccata in modo promiscuo. 
Le suddette operazioni devono essere condotte da personale provvisto di mascherina chirurgica 
ed eventuali altri DPI, previsti dalla valutazione dei rischi. I DPI monouso vanno smaltiti come 
indicato al punto 12. 
 
Allegato 3 - Informativa ai sensi dell’art. 36 del  D.Lgs. 81/2008 e dell’art. 22 del D.Lgs. 81/2017 
Documento fornito a parte 
 
Allegato 4 - Tempi, modi e regole per l’accesso agli edifici dell’Istituto 
Documento fornito a parte, assieme alle planimetrie degli ingressi al Corpo centrale 
 
Allegato 5 - Gestione di persone sintomatiche a scuola 
I sintomi più comuni di COVID-19 sono: febbre (> 37,5 °C), brividi, tosse, cefalea (mal di testa), 
sintomi gastrointestinali (nausea/vomito, diarrea), faringodinia (dolore alla faringe), dispnea 
(respirazione alterata per ritmo o frequenza), mialgie (dolori muscolari), rinorrea/congestione 
nasale,  perdita improvvisa dell’olfatto (anosmia) o diminuzione dell'olfatto (iposmia), perdita del 
gusto (ageusia) o alterazione del gusto (disgeusia). 
 
 Caso in cui uno studente presenti a scuola un aumento della temperatura corporea al 

di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19  
 L’operatore scolastico che viene a conoscenza di uno studente sintomatico deve avvisare 

il referente scolastico per COVID-19; 
 Il referente scolastico per COVID-19 o altro componente del personale scolastico deve 

telefonare immediatamente ai genitori/tutore legale; 
 Ospitare lo studente in una stanza dedicata o in un’area di isolamento;  
 Procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, da parte del personale 

scolastico individuato, mediante l’uso di termometri che non prevedono il contatto; 
 Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che 

preferibilmente non deve presentare fattori di rischio per una forma severa di COVID-19 
come, ad esempio, malattie croniche preesistenti, e che dovrà mantenere, ove possibile, il 
distanziamento fisico di almeno un metro e la mascherina chirurgica fino a quando lo 
studente non sarà affidato a un genitore/tutore legale; 

 Far indossare una mascherina chirurgica allo studente, se la tollera; 
 Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso 

sospetto, compresi i genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo presso la 
propria abitazione;  

 Fare rispettare, in assenza di mascherina, l’etichetta respiratoria (tossire e starnutire 
direttamente su di un fazzoletto di carta o nella piega del gomito). Questi fazzoletti 
dovranno essere riposti dallo stesso studente, se possibile, ponendoli dentro un sacchetto 
chiuso; 



 

 
 
 
 
 

 Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che lo studente 
sintomatico è tornato a casa;  

 I genitori devono contattare il Pediatra di Libera Scelta (PLS)/Medico di Medicina Generale 
(MMG) per la valutazione clinica (triage telefonico) del caso; 

 Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e 
lo comunica al Dipartimento di Prevenzione;  

 Il Dipartimento di Prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico;  
 Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l'approfondimento dell'indagine epidemiologica 

e le procedure conseguenti;  
 Se il test è positivo, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le azioni di 

sanificazione straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata. Per il 
rientro in comunità bisognerà attendere la guarigione clinica (cioè la totale assenza di 
sintomi). La conferma di avvenuta guarigione prevede l’effettuazione di due tamponi a 
distanza di 24 ore l’uno dall’altro. Se entrambi i tamponi risulteranno negativi la persona 
potrà definirsi guarita, altrimenti proseguirà l’isolamento. Il referente scolastico COVID-19 
deve fornire al Dipartimento di Prevenzione l’elenco dei compagni di classe nonché degli 
insegnanti del caso confermato che sono stati a contatto nelle 48 ore precedenti 
l’insorgenza dei sintomi. I contatti stretti individuati dal Dipartimento di Prevenzione con le 
consuete attività di contact tracing, saranno posti in quarantena per 14 giorni dalla data 
dell’ultimo contatto con il caso confermato. Il Dipartimento di Prevenzione deciderà la 
strategia più adatta circa eventuali screening al personale scolastico e agli studenti.  

 Se il tampone naso-oro faringeo è negativo, in paziente sospetto per infezione da SARS-
CoV-2, a giudizio del PLS/MMG, si ripete il test a distanza di 2-3 gg. Il soggetto deve 
comunque restare a casa fino a guarigione clinica e a conferma negativa del secondo test.  

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il soggetto 
rimarrà a casa fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG che 
redigerà una attestazione che lo studente può rientrare scuola poiché è stato seguito il 
percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui sopra e come 
disposto da documenti nazionali e regionali.  

 
 Caso in cui un operatore scolastico presenti a scuola un aumento della temperatura 

corporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19  
 Assicurarsi che l’operatore scolastico indossi, come già previsto, una mascherina 

chirurgica; invitare e ad allontanarsi dalla struttura, rientrando al proprio domicilio e 
contattando il proprio Medico di Medicina Generale (MMG) per la valutazione clinica 
necessaria. Il MMG valuterà l’eventuale prescrizione del test diagnostico;  

 Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 
comunica al Dipartimento di Prevenzione;  

 Il Dipartimento di Prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico; 
 Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica 

e le procedure conseguenti;  
 Il Dipartimento di Prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico e si procede 

come indicato per il caso dello studente;  
 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione 

che l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-



 

 
 
 
 
 

terapeutico e di  prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e come disposto 
da documenti nazionali e regionali; 

 Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test 
diagnostici.  

 
Allegato 6 - Decalogo MS delle regole di prevenzione 
 
Allegato 7 - Manifesto MS sulle corrette modalità di lavaggio delle mani 
 
Allegato 8 - Manifesto ISS su smaltimento mascherine, guanti e simili 
 
Allegato 9 -  Registrazione della temperatura corporea di una persona che accusa sintomi 
compatibili con il COVID-19 e durante gli interventi di PS 
I casi in cui è necessario registrare la temperatura corporea di una persona sono i seguenti: 
 quando la persona accusa sintomi compatibili con il COVID-19, tra i quali una temperatura 

corporea > 37,5 °C e deve essere messo in isolamento temporaneo prima di rientrare al 
proprio domicilio; 

 quando, in occasione di un intervento di primo soccorso, alla persona viene misurata la 
temperatura corporea, questa risulta > 37,5 °C e deve essere messa in isolamento 
temporaneo prima di rientrare al proprio domicilio. 

 
La misurazione della temperatura corporea non viene effettuata con misurazione a distanza 
(mediante termoscanner manuale), a cura di un incaricato di PS, che deve indossare la 
mascherina FFP2 o FFP3 e guanti in lattice monouso. 
Nel caso in cui venga rilevata una temperatura corporea compresa tra 37,6 °C e 37,9 °C, 
l’incaricato effettuerà una seconda misurazione di verifica. Se la temperatura corporea supera i 
37,5 °C anche alla seconda misurazione e per temperature corporee dai 38 °C in su, la persona 
verrà momentaneamente isolata nell’ambiente precedentemente individuato (vedi il punto 13) e, 
se già non la indossa, le sarà fornita una mascherina chirurgica. 
L’identificazione della persona e la registrazione della sua temperatura corporea (> 37,5 °C) 
avverranno solo 
qualora sia necessario a documentare le ragioni che hanno impedito l’accesso alla scuola o 
l’allontanamento dalla scuola. In questo caso il l’incaricato di PS intervenuto per la misurazione 
leggerà all’interessato l’informativa sul trattamento dei dati personali. 
L’informativa è la seguente: “La finalità del trattamento dei dati personali è la prevenzione dal 
contagio da COVID-19. Le misure di prevenzione adottate da questo Istituto sono contenute nel 
Protocollo di sicurezza anti-contagio definito ai sensi dell’art. 2, comma 1, del DPCM 7/8/2020 e 
pubblicato nel sito dell’Istituto.  
L’identificazione della persona e la registrazione della sua temperatura corporea avverranno su 
un apposito registro, conservato presso l’ufficio del DS, a cura dell’incaricato di PS, preposto al 
trattamento dei dati sensibili e cui sono fornite le istruzioni necessarie. I dati possono essere 
trattati esclusivamente per finalità di 
prevenzione dal contagio da COVID-19 e non devono essere diffusi o comunicati a terzi al di 
fuori delle specifiche previsioni normative (es. in caso di richiesta da parte dell’Autorità sanitaria 
per la ricostruzione della filiera degli eventuali “contatti stretti” di una persona risultata positiva al 
COVID-19). 



 

 
 
 
 
 

 
 
 
Allegato 11 - Ricreazione e regole comportamentali per gli spostamenti interni ed esterni 
Documento fornito a parte 
 
Allegato 12 – Planimetria Ingressi Istituto 
Documento fornito a parte 
 
Allegato 13 – Tabella Ingressi-Aule 
Documento fornito a parte 
 
. 


